
coltù 1 : ed a proporzione era per le altre preferito . Fu dun­
que moderazione quella, che tenne per cinque fecoli ¿Romani 
foggetti alla legge della temperanza , lontana dal contagiofo 
male, che portan feco l’ oro, e l’ argento: anzi lontani da tut­
te quelle Nazioni, le quali per mezzo di ellerno commercio po­
tevano contaminare con quelli metalli la loro frugalità . Sola­
mente nella fine del Secolo quinto di Roma , dopo vinto Pirro 
nel cccclxxix. fi battè per la prima volta moneta d’ argento 1 
nell’ anno cccclxxxv ; e l’ oro fu ancora più tardo , cioè nel 
dxlvii ; e quello fi fe particolarmente per le armate, le quali 
palliando in altrui paefe , dovevano uniformarfi alle monete ,- 
che colà erano in corfo. Per altro fin allora in collume furo­
no monete di rame e di bronzo, JEs detto da’ Romani; onde 
è venuto l ’ ufo di nominare fempre qualunque forta di foldo 
JEs ;  e il nome ilelfo di JErarium ai pubblico teforo ne venne. 
Nè mancano Scrittori , che ci alficurino aver elfi in mone­
ta ufato anche il Piombo. Plauto 3 al certo dilfe nummum un- 
quam credam Plumbeum. In cotefli tempi vilfero que’ Confoli, 
che dall’ arato palfarono al Confolato, e dal Confidato all’ ara­
tro ; e quelle Matrone, e que’ privati, i quali nelle pubbliche 
occorrenze, come fu quella per la compera del territorio Veien- 
tano 4, per foddisfare alle dimande de’ Galli vincitori5, come 
pure per difenderli da Annibale 6, volontariamente di tutti gli 
ornamenti doro e d’ argento a foccorfo del pubblico erario fpo- 
gliaronfi. Quelli efempj ci dimoftrano ancora non aver i Ro­
mani, tuttoché fi folfero ferviti dì foli ioidi di rame, ignora­
to affatto il valor de’ metalli ; anzi è da avvertirfi , come Tar- 
quinto Prifco acquillò il Regno col foldo , allo fcrivere ¿{Pitto­
r e 7 . Tarquinio Superbo elfendo cacciato , agli Ambafciatori , 
che mandò in Roma, diede dell’ oro 8, chiefe a’ Romani i pro- 
prj lafciati tefori, e quelli a lui furono reilituiti. Nientedime­
no quelle prime leggi di frugalità , e di temperanza da Numa 
ilelfo propolle % furono talmente pel corfo di varj Secoli ben 
efeguite, che quella Repubblica nelle prime età fervira a tutti
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